
Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

Tutti i giorni recita del Santo Rosario 
alle ore 17.50.

■ Domenica 25 settembre
Giornata mondiale del migrante e del rifugiato.

■ Catechismo 
Sono aperte le iscrizioni a catechismo per i bambini 

       Sante Messe            

DOMENICA 18 SETTEMBRE

ore 08.00 Def. Luigi e def. Fam. Giorgio ed Elide e 

                         Fam. Umberto e RIna

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE

ore 18.30 Def. Callegari Adriana (1 mese)

                      Def. Molin Bruna e Adone

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE

ore 18.30 Def.  Smergo Renzo

VENERDÌ 23 SETTEMBRE

ore 18.30 Def. Fam. Moro, Rossi, Trevisan, Cabianca, Bale-

stra, Smergo, Regatin, Golini, Muraro

SABATO 24 SETTEMBRE

ore 18.30 Def.  Corrado Baldan e 

                       Fam. Bertolin e Cappellina
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Quel bellissimo saluto e augurio si è verificato 
appieno: abbiamo ricevuto molto sia in termini 
emotivi che educativi.
Di speciale abbiamo ricevuto, visitando i boarding 
homes- orfanotrofi, le grandi gioiose manifestazioni 
d’affetto dei bambini, che ovunque, con le mani tese, 
cercavano una carezza, un bacio, il contatto fisico, 
quasi a verificare, ad accertarsi che eravamo andati 
lì proprio per loro. Come non emozionarsi, quando 
nel lasciarli, ci dicevano ”ritornate!”. Come non 
emozionarsi incontrando a Pandirimamidigudem la 
piccola bimba disabile che con un grande sforzo ci 
ha mandato un bacio. Che dire, poi, della grande 
ospitalità offertaci, delle continue attenzioni sia del 
Direttore del Social Service Center sia dei direttori 
dei boarding homes, volte a rendere il più agevole 
possibile il nostro soggiorno e meno faticose le 
nostre visite ai collegi? Il tutto accompagnato da 
un’instancabile disponibilità e grande cordialità. 
Tutto dato con cuore, pur disponendo di poco.
Come non ricordare la gioia anche dei bambini in 
adozione con la nostra parrocchia che ho incontrato 
uno ad uno, la loro contentezza nel ricevere le lettere 

dei loro benefattori, tanto più se esse contenevano 
delle foto che guardavano intensamente come per 
rendersi conto bene di chi li stava aiutando. Un 
gran sorriso di riconoscenza si stampava sul loro 
visino anche nel ricevere i doni (zainetti, materiale 
scolastico e vestiario). 
Dai sacerdoti abbiamo imparato ancora una volta 
cosa significa anteporre il benessere dei poveri al 
proprio, prendersi cura di loro in maniera gratuita. 
Ci vengono in mente i due giovani sacerdoti di 
Malokunta, il cui ufficio/canonica viene sommerso 
dall’acqua durante il periodo dei monsoni, che, 
con un sorriso e con estrema generosità, ci hanno 
detto “non pensate a noi, provvedete per i bambini. 

"È venuta l'ora"
■ I quaranta giorni della quaresima corrono veloci. 
Domenica prossima si celebrerà la festa delle Palme 
e quella successiva, infine, Pasqua. Di questo avvi-
cinarsi dei grandi giorni santi è prova il Vangelo di 

oggi nel quale Gesù stesso 
dichiara che “è venuta l’ora”. 
In quest’ora si svela il segre-
to messianico di Gesù: non è 
colui che rovescia gli imperi 
e porta guerra agli occupan-
ti, ma è il chicco di grano ca-
duto e sepolto nella terra e 
che porterà il frutto del pane; 
Gesù è colui che, inchiodato 
e innalzato da terra sul palo 
della croce, attirerà tutti a sé 

e al Padre. A  Filippo e Andrea i greci chiedono di 
“vedere Gesù”. Per un greco dire vedere è lo stesso 
che dire conoscere (come per un ebreo dire ascolta-
re è lo stesso che dire conoscere). La loro è dunque 
una richiesta che deve essere intesa in modo forte, 
in senso profondo: i greci chiedono la luce della 
fede. La risposta di Gesù col discorso sul chicco di 
grano che muore è la più vera e fedele: vedere Gesù 
significa vedere la sua sofferenza e la sua croce. La 
croce, infatti, è l’immensa rivelazione del mistero di 
Dio, perché Dio è Amore e la croce lo svela pie-
namente. Ora si capisce il paragone col chicco di 
grano: se non muore, rimane solo, se muore, porta 
molto frutto. La crocifissione è la forma più atroce 
di tortura e sofferenza. Si capisce il turbamento di 
Gesù: è lo sconvolgimento della psiche, l’angoscia 
dell’anima ma Egli fa prevalere l'abbandono nella 
fede. Gesù chiede solo che sul suo annientamento 
risplenda in piena luminosità la gloria del Padre, la 
verità di Dio: il suo amore di Padre. 

    Mons Angelo Sceppacerca

Di ritorno dall'India
■ Quando siamo arrivati in India, nell’Andhra 
Pradesh, siamo stati ricevuti al nostro ingresso 
nella Diocesi di Eluru da un grande cartellone con 
su scritto: “Cari Amici, grazie di essere in India e 
speriamo che l’India vi dia qualcosa di speciale e 
che vi rimanga nel cuore”.

Parrocchia viva
■ Parrocchia in preghiera

- Tutti i Giorni alle ore 17.50 Recita del 
Santo Rosario

- Ogni venerdì di quaresima alle ore 
17.30 ci sarà la Via Crucis.
- Con la quaresima sono riprese le lodi 
in chiesa tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì alle 06.15

■ Penitenziali catechismo
Le date per le prime penitenziali previste per la 
Quaresima: Mercoledi 21 marzo la 1a media e
Sabato 24 la 4a e 5a elementare 

■ Incontro sulla Lumen gentium
Si terrà lunedì 19 marzo il terzo incontro del 
ciclo sulla Lumen Gentium, "Uomini di Chiesa: 
sacerdoti e laici" alle ore 21.00 in aula magna. 

■ Esercizi spirituali diocesani 2018
Rivolti a sposi con figli dal 6 all'8 aprile, presso 
la casa Diocesana di Spiritualità “Santa Maria 
Assunta” a Cavallino (VE), info tel. 041 2702413 

■ Pellegrinaggio ragazzi
Continuano le iscrizioni per il Camposcuola 
dei ragazzi della 4° e 5° elementare e 1° media  
a ”Cima Loreto” Fàller di sovramonte (BL) dal 
24/6 al 30/6 /2018

■ Pellegrinaggio "Itinerario 
dell’Apocalisse"
Dal 1-8 Agosto 2018 in occasione dei 50 anni della 
Parrocchia si farà un Pellegrinaggio nei luoghi di San 
Giovanni Evangelista. Il prezzo è di 1290 euro, ca-
mera  doppia. Iscrizioni in Sacrestia fino al 30 Marzo

 Sante Messe
                         
MARTEDÌ 20 MARZO
ore 18.30 Def. Nicoletta, Renata e Giovanni, Mariuccia  
         ed Aldo, Silva
VENERDÌ 23 MARZO
ore 18.30 Def. Sonia ed Emanuela
SABATO 24  MARZO
ore 18.30 Def.  Corrado Baldan 
 Fam. Bertolin e Cappellina
DOMENICA 25 MARZO
ore 18.30 Def. Emilia, Filiberto, Giuliano e Mario     
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scegliamo liberamente. Quale dono d'amore più 
grande poteva farci Dio se non la lbertà di amarlo 
o rifiutarlo?
Noi lo rifiutiamo ogni volta che pecchiamo avendo 
in noi il marchio del PECCATO ORIGINALE nato 
proprio dall' esercizio di quella libertà fatto dai nostri 
progenitori, Adamo ed Eva, nel Paradiso Terrestre

Via Crucis diocesana dei giovani

■ Sabato prossimo 24 marzo siamo invitati a vivere 
nella fede il cammino della Croce assieme ai giovani 
e guidati dal Patriarca Francesco. Come esprime il 
titolo “Segui me”, vogliamo seguire il Crocifisso, 
stare assieme davanti a lui per essere rinnovati nella 
speranza e nella vita. Ne abbiamo bisogno. Sarà 
un gesto di preghiera, di affidamento, di silenziosa 
compagnia e amicizia col Signore crocifisso.
Chiedete a Don Roberto e Don Giovanni per il 
materiale con alcune notizie logistiche utili per 
vivere bene questo appuntamento.

don Fabrizio Favaro

  Si cambia l’ora tra Sabato 24 e
             Domenica 25 Marzo

Giovedì santo si ritireranno le cassettine!!

5x1000 per la parrocchia
■ Per donare il 5x1000 alla parrocchia inserite il 
codice fiscale 82000590271 nella parte 
dedicata sulla dichiarazione dei redditi. 
GRAZIE PER IL SOSTEGNO! 
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Sabato 10 Settembre è stato celebrato il 
matrimonio di Federico e Ilaria.
Congratulazioni a questa nuova famiglia!

Passi nuovi del vicariato
Un anno fa la prima assemblea - pur nell'imperfezione 
dettata dalle circostanze - ha messo in moto il vicaria-
to di Mestre, coinvolgendo in tutto quasi un centinaio 
di persone. E' avvenuta una scoperta reciproca, che 
ha lasciato il gusto della comunione fraterna e ha 
fatto intuire quanta ricchezza di fede diocesana del 
percorso sinodale e - pur nelle difficoltà determinate 
dell'ultima ondata di pandemia - le nostre comunità 
vi hanno preso parte attivamente. 
Ma il tempo dell'ascolto non è affatto terminato. I no-
stri vescovi ci propongono un altro anno, utile per 
approfondire la conoscenza reciproca e per aprirci 
maggiormente all'ascolto delle donne e degli uomini 
del nostro tempo.
Questa opportunità diventa particolarmente signifi-
cativa per il nostro vicariato. Ecco perchè i parroci 
hanno deciso di sviluppare l'esperienza dello scorso 
settembre, dando corso ad una seconda assemblea 
vicariale, che si focalizzerà su tre ambiti: l'evangeliz-
zazione e la catechesi, la pastorale dei ragazzi e dei 
giovani, degli sposi e della famiglia. 
Questa prossima assemblea amplia il coinvolgimento 
dei rappresentanti laici, convocandone cinque per 
ogni comunità parrocchiale. Inoltre si apre con una 
prima sessione a settembre, affida poi ai percorsi del-
le parrocchie e collaborazioni pastorali la fase au-
tunnale, per incentivare la partecipazione di tutti al 
cammino sinodale, e termina nella seconda sessione 
a febbraio 2023, per raccogliere le istanze emerse 
e trarne frutto. 
L'invocazione dello Spirito, che parla alla Chiesa (cfr 
Ap 2-3) sia un impegno che ci unisce e ci sostiene a 
vicenda.

Don Natalino Bonazza 

(vicario di Mestre)



■ Cento barili d’olio erano un capitale, corrispon-
devano a più di tre anni di paga per un operaio. 
Anche cento misure di grano erano circa 260-
280 quintali. Si trattava in ogni caso di un debito 
enorme, fuori dalla comune capacità. Così come 
la misericordia del Signore nei nostri confronti: 
un amore senza parallelo.
Gesù ricorre a una parabola audace. È reale 
l’accusa all’amministratore che sta per essere 
licenziato; eppure, con scaltrezza, riesce ancora 
a procurarsi riconoscenza e favori dai debitori 
del padrone. Il Signore non loda la furbizia, ma 
mostra, ancora una volta, fin dove si spinge la 
sua giustizia, che è l’altro nome della misericor-
dia: quasi ad apparire ingiusta, esagerata, come 
sembrò al fratello maggiore la festa per il prodigo 
ritornato a casa.
Questa misericordia del Padre viene ora chiesta 
a noi ed è custodita – pur mantenendo un’enor-
me differenza! – nella richiesta del Padre nostro: 
perdonaci come anche noi perdoniamo ai nostri 

18 SETTEMBRE 2022
Nr. 1704
XXV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO
ANNO C

LITURGIA
AMOS  8,4-7
SALMI 112
1 TIMOTEO 2,1-8
LUCA16,1-13Parrocchia San Giovanni Evangelista | Mestre • Carpenedo | www.sgev.it

debitori. Il Signore ci chiede di praticare la sua 
stessa compassione e di farlo in suo nome. Il fat-
to che i peccatori siano definiti “debitori”, come i 
personaggi della parabola, suggerisce il legame 
tra la misericordia e la “ricchezza” che è diso-
nesta quando non è data, non è condivisa nella 
comunione dei beni.
Misericordia è partecipare e condividere l’amore 
di Dio, ricevuto e ridonato. Fuori da questa danza 
(pericoresi è il termine che indica il rapporto fra 
le Persone divine), le ricchezze di questo mondo 
sono cose di poco conto, anche cento barili d’olio 
o cento misure di grano. 
Riporto una frase di San Giovanni Crisostomo :«La 
divisione è una causa di impoverimento, la con-
cordia e l’unione delle volontà una causa di ric-
chezza. Nei monasteri si vive ancora come nella 
Chiesa primitiva. Chi vi è mai morto di fame? Chi 
non vi ha trovato un nutrimento abbondante? Tut-
tavia gli uomini dei nostri giorni hanno più paura 
di vivere cosi che di gettarsi in mare. Se avessimo 
provato questa vita non la temeremmo. Se nel 

passato qualche fede-
le — ed i fedeli erano 
allora appena ottomila 
— ha osato, in presen-
za di un mondo ostile, 
senza aspettarsi alcuna 
approvazione, fare un 
tentativo coraggioso di 
vita in comune, quanto 
più noi lo potremmo 
fare ora che ci sono dei 
fedeli in tutto il mondo? 
Ci taccerebbero ancora 
da pagani? No, perché 
li avremmo attirati tutti 
a noi e conciliati con 
noi».

Mons Angelo Sceppacerca

Quanto vale la misericordia del Signore


